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Consiglio Regionale della Puglia


PROCESSO VERBALE

n.  149
Seduta di lunedì 4 maggio  2020
PRESIDENZA DEL VICE PRESIDENTE Giuseppe LONGO
E

 DEL VICE PRESIDENTE
 Giacomo Diego GATTA
SEGRETARI CONSIGLIERI  Giuseppe TURCO e  Luigi MORGANTE

Processo Verbale
Lunedì 4 maggio  2020
Nel giorno 4 maggio   2020 in Bari – nell’Aula consiliare di Via Gentile n. 52  -   sotto la Presidenza del vice  presidente Giuseppe Longo,   del vice presidente Giacomo Diego Gatta, con l’assistenza dei consiglieri  segretari  Giuseppe Turco e  Luigi Morgante, si riunisce - a porte chiuse -  il Consiglio regionale come da convocazione inviata nel termine legale ai singoli consiglieri e al presidente della Giunta regionale,  prot. n. 20200008308   del 28 aprile  2020.
Il presidente Longo  alle ore 10.59 dichiara aperta la seduta con l’ascolto dell’inno nazionale. 
La presente seduta,  secondo quanto disposto dalla Deliberazione dell'Ufficio di Presidenza n. 278  del 24 aprile  2020,  si svolge in modalità telematica, tramite l’utilizzo delle piattaforme informatiche attualmente disponibili presso il Consiglio regionale,  con la sola presenza in Aula dei componenti l’Ufficio di Presidenza, dei Capigruppo e dei Presidenti delle Commissioni consiliari permanenti, mentre la partecipazione alla seduta degli altri consiglieri ha luogo esclusivamente con la modalità telematica.
Il presidente Longo constatata la presenza dei consiglieri in Aula e quella dei consiglierei connessi da remoto - (All. 1) -  prosegue con le comunicazioni di rito.
Dà per approvato  il verbale  n. 148 del 18 febbraio   2020.

A norma dell’articolo 30 del Regolamento interno del Consiglio regionale, il presidente Longo riferisce che:

il cons. Aloisi  ha chiesto congedo;
sono pervenute   risposte scritte alle seguenti interrogazioni:
· Marmo: Riorganizzazione della rete dei laboratori di Patologia clinica privati accreditati;

· Marmo: Degrado edilizia sociale quartiere UNRRA CASAS di Trinitapoli;

· Gatta: Riorganizzazione delle attività’ PFM (postazioni fisse medicalizzate 118) su Torremaggiore, Vieste, Vico del Gargano, Monte Sant’Angelo e San Marco in Lamis. Ordine di servizio ASL FG del 27/01/2020.
Il consigliere Leonardo di Gioia - dal 5 febbraio 2020 -   è Presidente del Gruppo consiliare “Emiliano Sindaco di Puglia”.
Il Governo nazionale nelle  sedute del 6 febbraio 2020 e del 21 febbraio 2020 ha deliberato di non impugnare le seguenti leggi regionali:

· n. 53 del 12/12/2019, recante “Sistema regionale di protezione civile”;

· n. 54 del 12/12/2019, recante “Modifiche alla legge regionale 28 dicembre 2018, n. 67 (Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2019)) e alla legge regionale 12 agosto 2005, n. 12 (Seconda variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2005)”;

· n. 55 del 30/12/2019, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2020 e bilancio pluriennale 2020-2022 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2020)”;

· n. 56 del 30/12/2019, recante “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2020 e pluriennale 2020 – 2022”.

Il consigliere Mario Conca, ha comunicato che dal 27 febbraio 2020, non intende più appartenere al Gruppo consiliare “Movimento 5 Stelle” aderendo al Gruppo consiliare “Misto”, confermando la Sua appartenenza alla minoranza.

Il Governo nazionale ha deliberato nella seduta del 6 aprile 2020 di non impugnare la seguente legge regionale:

· n. 2 del 07/02/2020, recante “Norme sul controllo del randagismo, anagrafe canina e protezione degli animali da affezione. Abrogazione della legge regionale 3 aprile 1995, n. 12 (Interventi per la tutela degli animali d’affezione e prevenzione del randagismo)”;

e la rinuncia all’impugnativa della legge regionale 28 marzo 2019, n. 8, recante: “Abrogazione dell’articolo 9 della legge regionale 3 agosto 2006, n. 25 (Principi e organizzazione del servizio sanitario regionale)”.
Il Consiglio dei Ministri, nella seduta del 20 aprile 2020, ha deliberato di non impugnare le seguenti leggi regionali:

· n. 3 del 27/02/2020, recante “Norme per il sostegno del caregiver familiare”;

· n. 4 del 27/02/2020, recante “Modifiche alla legge regionale 2 novembre 2017, n. 41 (Legge di riordino dell’Agenzia regionale per la mobilità nella regione Puglia (AREM): istituzione dell’Agenzia regionale strategica per lo sviluppo ecosostenibile del territorio (ASSET)) e alla legge regionale 12 aprile 2001, n. 11 (Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale). Modifiche alla legge regionale 2 novembre 2017, n. 41 (Legge di riordino dell’Agenzia regionale per la mobilità nella regione Puglia (AREM): istituzione dell’Agenzia regionale strategica per lo sviluppo ecosostenibile del territorio (ASSET)) e alla legge regionale 12 aprile 2001, n. 11 (Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale)”;

· n. 5 del 27/02/2020, recante “Modifiche e integrazioni alla legge regionale 14 dicembre 2011, n. 37 (Ordinamento della polizia locale)”;

· n. 6 del 27/02/2020, recante “Modifiche e integrazioni alla legge regionale 4 dicembre 2009, n. 31 (Norme regionali per l’esercizio del diritto all’istruzione e alla formazione)”;

· n. 7 del 27/02/2020, recante “Istituzione dell’elenco regionale degli operatori sociosanitari e degli enti accreditati per la formazione”.
Secondo il criterio della competenza per materia, a norma dell’art. 12 del Regolamento interno del Consiglio regionale,  il presidente Longo    informa l’avvenuta assegnazione  dei  seguenti provvedimenti  alle  sotto riportate Commissioni:
  I Commissione Consiliare permanente

1) Disegno di legge n. 1 del 11/02/2020 “Riconoscimento ai sensi dell’art. 73 comma 1 lett. e) del d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 della legittimità di debiti fuori bilancio relativi a servizi afferenti l’Avvocatura regionale e variazione al bilancio di previsione – Terzo provvedimento 2020”;

2) Disegno di legge n. 2 del 11/02/2020 “Riconoscimento ai sensi dell’art. 73 comma 1 lett. e) del d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 della legittimità di debiti fuori bilancio relativi a servizi afferenti l’Avvocatura regionale e variazione al bilancio di previsione – Quinto provvedimento 2020”;

3) Disegno di legge n. 3 del 11/02/2020 “Riconoscimento ai sensi dell’art. 73 comma 1 lett. a) del d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 della legittimità di debiti fuori bilancio relativi a servizi afferenti l’Avvocatura regionale e variazione al bilancio di previsione – Quarto provvedimento 2020”;

4) Disegno di legge n. 4 del 11/02/2020 “Riconoscimento del debito fuori bilancio derivante dall’esecuzione della sentenza n. 2214/2019 emessa dal Tribunale di Foggia – Seconda Sezione Civile”;
5) Disegno di legge n. 6 del 17/02/2020 “Riconoscimento di debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 73 comma 1 lett. a) del d.lgs. 23 giugno 2011 n. 118”;

6) Disegno di legge n. 7 del 25/02/2020 “Riconoscimento della legittimità del debito fuori bilancio ex art. 73 c. 1 lett. a) del D.Lgs. 118/2011 derivante da sentenze esecutive: 1) n.3610 del Tribunale di Bari – Sez. Lav. (cont. 604/11/FO); 2) n.4361 del Tribunale di Bari – Sez. Lav. (cont. 689/11/FO); 3) n.4362 del Tribunale di Bari – Sez. Lav. (cont. 690/11/FO); 4) n.3612 del Tribunale di Bari – Sez. Lav. (cont. 605/11/FO)”;

7) Disegno di legge n. 8 del 25/02/2020 “Riconoscimento della legittimità del debito fuori bilancio ex art. 73 c. 1 lett. a) del D.Lgs. 118/2011 derivante da sentenza n.4553/2019 Tribunale di Bari Sez. lavoro (59/15/FO)”;

8) Disegno di legge n. 10 del 25/02/2020 “Riconoscimento della legittimità del debito fuori bilancio ex art. 73 c. 1 lett. a) del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. derivante da D.G.R. n. 1855 del 14.10.2019 di accettazione proposta transattiva ‘A.N./Regione Puglia’ - R.G. 6823/2018 Tribunale Civile di Bari Sezione Lavoro (cont. 903/18/GA)”;

9) Disegno di legge n. 11 del 25/02/2020 “Riconoscimento della legittimità del debito fuori bilancio ex art. 73 c. 1 lett. a) del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. derivante da D.G.R. n. 1857 del 14.10.2019 di accettazione proposta transattiva ‘A.F./Regione Puglia’ - R.G. 6555/2018 Tribunale civile di Bari Sezione Lavoro (cont. 787/18/GA)”

10) Disegno di legge n. 12 del 25/02/2020 “Riconoscimento della legittimità del debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 73, comma 1, lett. a), del d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i., derivante dalle sentenze n.1219/2015 e n.0160/2016 del TAR Puglia - Bari”

11) Disegno di legge n. 14 del 02/03/2020 “Riconoscimento di debito fuori bilancio comma 1 lett. a) del d.lgs. 23 giugno 2011 n. 118. Verbale di conciliazione n. 9 del 2020, sottoscritto dinanzi al tribunale di Bari, Sez. lav., in sede di prima ud. n. cron. 2258 del 17.01.2020 – dip. R.P. 700166 c/Regione Puglia”;

12) Disegno di legge n. 15 del 02/03/2020 “Riconoscimento del debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 73 comma 1 lett. a) del D.lgs. n. 118/2011, per la liquidazione delle spese di lite riconosciute in favore della Atradius Credit Insurance N.V. dalla sentenza n. 14540/2017, emessa dal tribunale di Roma e per il rimborso delle spese di registrazione della sentenza n. 14540/2017”;

13) Disegno di legge n. 16 del 10/03/2020 “Riconoscimento di legittimità di debiti fuori bilancio ai sensi dell’art. 73, comma 1 lett. a) del D.Lgs. 23 giugno 2011 n.118 e s.m.i. relativo a servizi afferenti la Sezione Strategie e Governo dell’Offerta”;

14) Disegno di legge n. 17 del 19/03/2020 “Riconoscimento ai sensi dell’art. 73 comma 1 lett. e) del d.lgs. 23 giugno 2011 n. 118, della legittimità di debiti fuori bilancio relativi a servizi afferenti l’Avvocatura regionale e variazione al bilancio di previsione – Primo provvedimento 2020”;

15) Disegno di legge n. 18 del 19/03/2020 “Riconoscimento ai sensi dell’art. 73, comma 1 lett. e) del d.lgs. 23 giugno 2011, n.118 della legittimità di debiti fuori bilancio relativi a servizi afferenti l’Avvocatura regionale e variazione al bilancio di previsione – Sesto provvedimento 2020”;

16) Disegno di legge n. 19 del 19/03/2020 “Riconoscimento di debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 73, comma 1 lett. a) del d.lgs. 23 giugno 2011 n.118 e s.m.i. – Liquidazione spese e competenze in favore dell’esperto Arch. Gabriella Perrini, giusta provvedimento del 04.11.2019 emesso dal Tribunale di Taranto nella procedura esecutiva immobiliare iscritta al n. 507/2018 R.G.E. – Regione Puglia c/Ammirato Anna”;

17) Disegno di legge n. 20 del 19/03/2020 “Riconoscimento di debito fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73 1 lett. a) del d.lgs. 23 giugno 2011, n.118, derivante da sentenza dell’ufficio del giudice di pace di Gravina in Puglia n.278/2019”;

18) Disegno di legge n. 21 del 19/03/2020 “Riconoscimento di debito fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73 1 lett. a) del D.Lgs. 23 giugno 2011 n.118, derivante da sentenza dell’ufficio del giudice di pace di Gravina in Puglia n.278/2019”;

19) Disegno di legge n. 22 del 19/03/2020 “Riconoscimento di debiti fuori bilancio ai sensi dell’art. 73 comma 1 lett. a) del d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, derivante dall’atto di precetto del 07.01.2020 sulla sentenza del Tribunale di Bari n. 2667/2019”;

20) Disegno di legge n. 23 del 19/03/2020 “Riconoscimento di debiti fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73 comma  1 lettera a) del  D.Lgs. 23 giugno 2011 n.118, derivante dall’ordinanza di assegnazione del tribunale di Bari, esecuzione mobiliare, repertorio n.131/2020 del 27.01.2020, n.r.g. 1174/15”;

21) Disegno di legge n. 23 del 19/03/2020 “Riconoscimento di debiti fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73 comma  1 lettera a) del  D.Lgs. 23 giugno 2011 n.118, derivante dall’ordinanza di assegnazione del tribunale di Bari, esecuzione mobiliare, repertorio n.131/2020 del 27.01.2020, n.r.g. 1174/15”;

22) Disegno di legge n. 24 del 19/03/2020 “Riconoscimento di debito fuori bilancio comma 1 lett. a) del d.lgs. 23 giugno 2011 n.118 – Verbale di conciliazione n. 7 del 2020, sottoscritto dinanzi alla Corte d’Appello di Bari, Sez. Lav., proc. iscritta al n. R.G. 1174/2015 – Avv. Omissis c/Regione Puglia”;

23) Disegno di legge n. 25 del 19/03/2020 “Riconoscimento di debito fuori bilancio ai sensi comma 1 lett. a) del d.lgs. 23 giugno 2011 n.118. Sentenza del Tribunale di Bari – Sez. Lavoro n. 1963/2019 – Dip. Cod. R.P. 400409 c/Regione Puglia”;

24) Disegno di legge n. 26 del 19/03/2020 “Riconoscimento di debito fuori bilancio derivante dall’esecuzione della sentenza emessa dal Giudice di Pace di Foggia n. 1164 del 22.10.2019”;

25) Disegno di legge n. 27 del 19/03/2020 “Riconoscimento di debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 73 comma 1 lett. e) del d.lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e ss.mm.ii.. Agenzia delle Entrate – Quota parte cartella di pagamento n. 014 2019 005 14821 23 000”
26) Disegno di legge n. 28 del 19/03/2020 “Riconoscimento della legittimità del debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 73 comma 1, lett. a), del d.lgs. 23 giugno 2011 n.118, derivante dalla sentenza n. 860/2019 del Tar Puglia - Lecce”;
27) Disegno di legge n. 29 del 19/03/2020 “Riconoscimento del debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 73 comma 1 lett. a) del D.Lgs. n. 118/2011, necessario alla liquidazione delle spese di lite riconosciute a favore della Società Skywind S.r.l. a seguito della sentenza del Tribunale Amministrativo Regionale – Lecce – Sezione Seconda – n. 1792 del 2018”;
28) Disegno di legge n. 30 del 19/03/2020 “Riconoscimento di legittimità di debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 73 comma 1, lett. a), del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n.118,  come modificato dal Decreto Legislativo 10 agosto 2014, n. 126”;

29) Disegno di legge n. 31 del 19/03/2020 “Riconoscimento di debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 73 comma 1 lett. a). Sentenza Tribunale di Lecce n. 2019/4496 – C.A. + 1 c/Regione Puglia. Pagamento spese di lite”;

30) Disegno di legge n. 32 del 30/03/2020 “Riconoscimento di legittimità di debiti fuori bilancio ai sensi dell’art. 73, comma 1 lett. a) del d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i. relativi a Sentenze esecutive afferenti la Sezione Amministrazione Finanza e Controllo in Sanità – Sport per tutti. Primo provvedimento”

31) Disegno di legge n. 33 del 08/04/2020 “Riconoscimento ai sensi dell’art. 73 comma 1 lett. e) del d.lgs. 23 giugno 2011, n.118 della legittimità di debiti fuori bilancio relativi a servizi afferenti l’Avvocatura Regionale e variazione al bilancio di previsione – Settimo provvedimento 2020 (DFB Avv.ti Bregante e Di Gioia)”;

32) Disegno di legge n. 34 del 08/04/2020 “Riconoscimento di debito fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73 comma 1 lett. a) del d.lgs. 23 giugno 2011 n.118 e s.m.i. – Liquidazione acconto in favore del CTU arch. Addolorata Francesca Capozza, giusta provvedimento reso all’udienza del 23/10/2020 dal Tribunale di Matera nella procedura esecutiva immobiliare iscritta al n. 19/2019 R.G.E. – Regione Puglia c/Bubbico Milena”;

33) Disegno di legge n. 35 del 08/04/2020 “Riconoscimento di debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 73 comma 1 lett. a) del d.lgs. 23 giugno 2011 n.118 e s.m.i. – Liquidazione  in favore del CTU ing. Giovanni Lorusso, giusta provvedimento del 06/05/2019 emesso dal Tribunale di Taranto nella procedura esecutiva  immobiliare iscritta al n. 355/2017 R.G.E. – Disegno di legge n. 36 del 08/04/2020 “Riconoscimento di debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 73 comma 1 lett. a) del d.lgs. 23 giugno 2011 n.118. Regolarizzazione carte contabili in favore del Tesoriere Regionale Banco di Napoli Intesa S. Paolo, mesi da gennaio a marzo 2019 e da luglio a dicembre 2019. Sezione Competitività Filiere Agroalimentari”Regione Puglia c/D’Ambrogio Antonio”;

34) Disegno di legge n. 37 del 08/04/2020 “Riconoscimento di debito fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73 1 lettera e) del d.lgs. 23 giugno 2011, n.118 derivante da FattPA n. 1613/E del 31-03-2019 MAPIA S.r.l.”;

35) Disegno di legge n. 38 del 08/04/2020 “Riconoscimento di debito fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73 1 lettera e) del D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118, derivante da sentenza dell’ufficio del giudice di pace di Taranto n. 608/2020”;

36) Disegno di legge n. 39 del 08/04/2020 “Riconoscimento del debito fuori bilancio derivante dall’esecuzione della sentenza n. 332/2020 emessa dal Giudice di Pace in data 31/01/2020”;

37) Disegno di legge n. 40 del 08/04/2020 “Riconoscimento di legittimità di debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 73, comma 1, lettera a), del d.lgs. 23 giugno 2011, n.118 - Sentenza Commissione Tributaria Regionale di Puglia n. 3490/19; Sentenza Commissione Provinciale di Bari n. 2774/19; Sentenza Commissione Provinciale di Bari n.1993/19; OMISSIS…”;

38) Disegno di legge n. 41 del 08/04/2020 “Riconoscimento ai sensi dell’art. 73 comma 1 lett. a), del d.lgs. 23 giugno 2011, n.118 di debito fuori bilancio”;

39) Disegno di legge n. 42 del 08/04/2020 “Riconoscimento di debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 73, comma 1, lett. a). Sentenza TAR Puglia Sez. II n.01479/2019 – P.A- c/Regione Puglia – Pagamento spese di giudizio”;

40) Disegno di legge n. 43 del 21/04/2020 “Riconoscimento di debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 73, comma 1, lett. a), del d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i. – Liquidazione in favore del professionista delegato alla vendita, Avv. Fabiana Miraglia, giusta provvedimento del 17.02.2020 emessa dal Tribunale di Taranto – Sez. III Civile nella procedura esecutiva immobiliare iscritta al n. 507/2018 R.G.E. – Regione Puglia c/Ammirato Anna”;

41) Disegno di legge n. 44 del 21/04/2020 “Riconoscimento di debito fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73 1 lettera a) del d.lgs. 23 giugno 2011 n.118, derivante da sentenza del tribunale di Bari, sezione lavoro, n. 3532/2019 e successivo precetto, pignoramento presso terzi su precetto su ordinanza assegnazione n. rep. 635 del 20.04.2015 del tribunale dell’esecuzione mobiliare di Bari, n.r.g.e. 7522/13”;

42) Disegno di legge n. 45 del 21/04/2020 “Riconoscimento di legittimità di debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 73, comma 1, lettera a, del d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118. Sentenza della Corte di Cassazione n. 1522/2014”;

43) Disegno di legge n. 46 del 21/04/2020 “Riconoscimento di legittimità di debito fuori bilancio di tre provvedimenti giudiziali, ai sensi dell’art. 73, comma primo lett. a),  D.Lgs. n.118/2011. Sentenza n. 3438/2016 emessa dal TRAP presso la Corte d’Appello di Napoli, R.G. 900049/2012; Sentenza n. 153/2020 emessa dal Tribunale di Trani, R.G. n. 3913/2016; Sentenza n. 2747/2017 emessa dal Tribunale di Trani, R.G. n. 9301”;

44) Disegno di legge n. 47 del 21/04/2020 “Riconoscimento della legittimità del debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 73, comma 1, lett. a),  d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, concernente spese relative al Consulente Tecnico d’Ufficio per il contenzioso 1032/09/FR – Azione di recupero delle somme nei confronti della Società SATI Sud come liquidate dal Giudice”.

III Commissione Consiliare permanente

1) Proposta di legge a firma dei consiglieri  Romano G., Marmo, Pellegrino, Pendinelli,  Zullo “Misure di semplificazione amministrativa in materia sanitaria”;

2) Richiesta parere deliberazione della Giunta regionale n. 275 del 02/03/2020 “Classificazione pazienti degli Istituti Ortofrenici di Foggia e Bisceglie - Approvazione schema di regolamento regionale 'Modifiche al r.r. n. 12/2015 e s.m.i., al r.r. n. 4/2019, al r.r. n. 5/2019 e al r.r. n. 6/2019'";

3) Richiesta parere deliberazione della Giunta regionale n. 375 del 30/03/2020 “Modifiche al regolamento regionale 21 gennaio 2019, n. 7 (Regolamento regionale sul modello organizzativo e di funzionamento dei Presidi Territoriali di Assistenza)”;

4) Richiesta parere deliberazione della Giunta regionale n. 522 del 08/04/2020 “Approvazione schema di Regolamento regionale ‘Modifiche al r.r. 30 settembre 2014 n. 18 e modifiche a r.r. 2 marzo 2006 n. 3’”;

5) Richiesta parere deliberazione della Giunta regionale n. 566 del 21/04/2020 “Schema di regolamento regionale ‘R.r. 10 aprile 2020, n. 7 r.r. n. 9 < Rete assistenziale territoriale sanitaria e sociosanitaria per i Disturbi dello Spettro Autistico. Definizione del fabbisogno e dei requisiti organizzativi, tecnologici e strutturali> Modifiche ed integrazioni’ – Ulteriori modifiche”.

IV Commissione Consiliare permanente

1) Proposta di legge dell’Ufficio di Presidenza “Modifiche e integrazione alla l.r. 16/04/2015, n. 24 ‘Codice del commercio’”;
2) Richiesta parere deliberazione della Giunta regionale n. 262 del 02/03/2020 "L.r. n. 15 del 29/05/2017 ‘Modifiche e integrazioni alla l.r. 20 maggio 2014, n. 26 (Disposizioni per favorire l’accesso dei giovani all’agricoltura e contrastare l’abbandono e il consumo dei suoli agricoli. Istituzione della ‘Banca della Terra di Puglia’)’, approvazione elenco provvisorio terreni agricoli di proprietà della Regione ed Enti da essa controllati idonei per affidamento in concessione o locazione”;
3) Richiesta parere deliberazione della Giunta regionale n. 512 del 08/04/2020 “L.R. 16 aprile 2015, n. 24 s.m.i. Art. 3, comma 1, lett. b): Obiettivi di presenza e di sviluppo per le grandi strutture di vendita: Approvazione regolamento attuativo”.

V Commissione Consiliare permanente

Disegno di legge n. 13 del 25/02/2020 “Istituzione del Parco naturale ‘Costa Ripagnola’”.

VII Commissione Consiliare permanente

1) Proposta di legge dell’Ufficio di Presidenza “Promozione dell’istituzione del consiglio comunale dei giovani”.

II  e IV Commissione Consiliare permanente (congiunte)

1) Richiesta parere deliberazione della Giunta regionale n. 230 del 25/02/2020 "Legge regionale n. 19/2019. Sostituzione sub commissario dell'Agenzia regionale attività irrigue e forestali (ARIF) della Regione Puglia".

Inoltre,  il presidente Longo legge le interrogazioni e mozioni presentate dai consilgieri:
Interrogazioni
Casili: Tutela e gestione del Parco naturale regionale ‘Litorale di Ugento’;

Casili: Interventi di riqualificazione paesaggistica integrata della fascia costiera in località S. Isidoro, Comune di Nardò (LE);

Gatta: Iniziative della Regione a favore degli imprenditori turistici, titolari di aziende di bus ed agenzie viaggi;

Gatta: Iniziative della regione su prevenzione, contenimento e cura del CORONAVIRUS;

Barone: Valorizzazione del complesso immobiliare denominato MASSERIA AGROPOLIS sito in San Giovanni Rotondo (FG), località Pantano;

Casili: Appalto integrato lavori di valorizzazione e riqualificazione integrata dei paesaggi costieri di Ugento;
Marmo: Disposizioni regionali per le attività dei Centri Diurni”;
Zullo: Consultazione preliminare di mercato “avviata da Acquedotto Pugliese S.p.A., pubblicata su G.U. n. 27 del 6.3.2020 (con avviso di rettifica pubblicato su G.U. n. 31 del 16.3.2020), “per la realizzazione di un partenariato pubblico privato in forma di società mista tra AQP S.p.A. e imprese private“ Società Risanamento Reti;
Gatta: Contributi straordinari in favore delle scuole paritarie pugliesi;

Marmo: Hub-Covid dell’Ospedale "A. Perrino" di Brindisi. Attivazione, funzionalità e rilievi diagnostici per il personale sanitario;

Gatta: Misure straordinarie per garantire l’esercizio del diritto allo studio.

Mozioni

Abaterusso: Impianto ‘Ecolio 2 s.r.l.’ sito nel territorio di Presicce-Acquarica”;

Trevisi: Intitolazione del Centro trapianti di midollo osseo dell’ospedale ‘Vito Fazzi’ di Lecce ‘a Marco Arnesano e a tutti coloro che combattono affinché questa malattia non spenga mai il sorriso e la speranza;
Gatta: Atti di ingiunzione della Regione Puglia in danno dei Comuni dei Monti Dauni rientranti nella ex “Comunità Montana dei Monti Dauni Meridionali”;

Laricchia: Istituzione Tavolo permanente regionale con gli Ordini provinciali dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri;

Trevisi: Azioni a tutela dell’immagine del made in Puglia;

Pendinelli: Azioni a sostegno dei settori produttivi a seguito dell’epidemia da CORONAVIRUS;

Damascelli: Danni urgenti a culture nelle campagne pugliesi gelata 25 marzo 2020, richiesta stato di calamità;

Liviano, Pentassuglia, Amati: Strada regionale 8 Talsano-Avetrana, diffida utilizzo fondi;

Marmo, Gatta, Aloisi, Damascelli, Franzoso: Riapertura del commercio al dettaglio, fisso e mobile, bar, pasticcerie, ristoranti e delle attività di estetica e acconciatura.

Terminate le comunicazioni di rito, il presidente Longo,  prima di procedere alla  trattazione degli argomenti iscritti all’Ordine del giorno, riferisce che l’esame delle due mozioni, di cui ai punti  1) e 2), sotto specificate, viene rinviato alla prossima seduta consiliare:

1) Progetto “Ti porto la Puglia a Casa” - Filiera solidale. Individuazione di risorse per la concessione di contributi a fondo perduto per progetti finalizzati al sostegno della filiera agricola attraverso la consegna a domicilio dei prodotti agroalimentari, presentata dai consiglieri Casili e Barone;

2) Covid-19, aiuti al settore florovivaistico in crisi presentata dal cons. Damascelli.
Il presidente Longo informa, altresì, che anche  i due  ordini del giorno presentati  stamani dal cons. Turco e dal cons. Morgante più altri, saranno trattati, anch’essi,  nella prossima seduta consiliare. 
Il Presidente passa, quindi, all’esame del  punto 1) delle due proposte di legge iscritte all’O.d.g.
1) Proposta di legge Amati, Blasi, Mennea, Pentassuglia, Colonna, Liviano D'Arcangelo, Longo "Misure straordinarie per fronteggiare le conseguenze socio-economiche derivanti dalla pandemia Covid-19" .
La relazione è svolta dal presidente della I Commissione consiliare Amati Fabiano.

Il presidente Longo passa all’esame e alla votazione dell’articolato e connessi emendamenti.

All’art. 1 della PDL sopra richiamata, è presente un emendamento  rubricato 01 a firma del  cons. Santorsola.  
La cons. Barone chiede che venga espresso il parere del  governo prima di porre  in votazione l’emendamento in questione.

Il cons. Amati fa osservare   che   l’emendamento  del cons. Santorsola “prende una parte di quelle risorse stabilite per le condizioni di fragilità e le destina, nella misura di 4 milioni di euro, fino alla concorrenza della disponibilità, ai liberi professionisti e lavoratori autonomi titolari di partita IVA che attestino con autocertificazione un reddito familiare lordo pari o inferiore a 45.000 euro e, quindi, un assegno una tantum (una volta soltanto) di 400 euro”. Interpella gli assessori Capone e Piemontese, affinché chiedano al cons.  Santorsola di ritirare l’emendamento in quanto “è in itinere la pubblicazione di un avviso pubblico per le microimprese che ha delle caratteristiche di prestiti a fondo perduto…” i cui dettagli possono  essere  forniti dagli assessori appena richiamati.
Romano Giuseppe puntualizza che aveva chiesto la parola per interviene sulla discussione generale della  proposta di legge. Nel premettere che la presente proposta di legge ha uno scopo nobile, evidenzia che molti si pongono “ …il problema della celerità con la quale lo strumento finanziario, il sostegno finanziario alle fragilità, alle diverse fragilità arriva alle persone delle quali vogliamo interessarci. La domanda: questa proposta di legge arriverà alle persone delle quali si vuole interessare?... “. Nell’evidenziare che diverse  leggi regionali sono rimaste sulla carta in mancanza di Regolamenti attuativi si chiede se la presente PDL “…che intende arrivare immediatamente alle persone … riesce a superare gli aspetti regolamentari attraverso il meccanismo del tavolo concertativo, che prevede noi come Capigruppo, prevede l’ANCI, prevede i sindacati, e quali sindacati, e quali deleghe?...”.
Il cons. Casili chiede di  verificare come mai non risultano agli atti,  gli emendamenti   dallo stesso già  depositati.
La cons. Laricchia  entrando nel merito dell’emendamento,  evidenzia che non la convince affatto “…la  procedura a sportello e anche l’elargizione di queste risorse, sicuramente necessarie, a chi ha già preso finanziamenti statali che sappiamo bene erano solo l’inizio e certamente ne arrivano altri, alcuni sono in dirittura d’arrivo, altri saranno decisamente formulati.”. Sostiene che aveva senso,  nella fase iniziale,  dare un bonus alle partite IVA senza distinzioni, in quanto  era il modo migliore per farli arrivare a tutti il più velocemente possibile. Oggi, soprattutto la Regione, ma anche il Governo nazionale, “… deve comprendere che quei bonus sono stati percepiti, ad esempio, da quelle attività che, nonostante il Coronavirus, non hanno subìto impatti dall’emergenza, anzi in qualche caso hanno addirittura aumentato i loro affari, perché il nuovo stile di vita ha portato gli italiani a rivolgersi di più a certe attività commerciali piuttosto che ad altre.”.
La cons. Laricchia ritiene che   la Regione debba distinguere chi è stato colpito e chi no dall’emergenza. In virtù di quanto rappresentato chiede al presidente della I Commissione consiliare Amati una convocazione in audizione di Unioncamere, che secondo il suo parere “…sta effettuando un ottimo lavoro scientifico sulla fotografia delle imprese pugliesi prima del Coronavirus e sull’impatto che il Coronavirus ha avuto sulle stesse.”.
Il cons. Marmo evidenzia che,  a fronte di  un mancato sostegno nazionale alle famiglie e alle imprese,  molto probabilmente,  dopo la pandemia chiuderanno. Oggi - sostiene il consigliere -  si sta  discutendo  di una proposta di legge che doveva essere urgente e attuabile al più presto possibile. Dopo essere riusciti a convocare,  con molta  difficoltà,   un Consiglio regionale per l’esame della presente legge che vede     “ una  disponibilità finanziaria di 9,4 milioni ora viene segmentata togliendone 4 per dedicarli all’emendamento Santorsola.”. Nel dichiarare che l’emendamento di Santorsola, non è condivisibile perché non possono essere trattate le partite IVA e i professionisti con soli 4 milioni e l’accesso a sportello, richiama tutti al principio di realtà e di concretezza, chiedendo di indirizzare  i  9,4 milioni “… a coloro i quali vivono un momento di grave difficoltà, a coloro i quali veramente non possono sopravvivere, non possono fare la spesa…. Io, quindi, prego vivamente il Governo regionale di prendere atto di questa realtà, di muoversi di conseguenza e di velocizzare il proseguimento di questa proposta di legge verso coloro i quali non possono veramente campare…”.
L’ass.re al  Bilancio Piemontese interviene sull’emendamento del cons. Santorsola chiarendo  che  la presente  proposta che va a destinare 9,5 milioni di euro, cioè le risorse che  dovevano essere destinate  alla cosiddetta “legge omnibus” sono indirizzate  alle fragilità sociali. Lo scopo   di questa legge è quello di dare un ulteriore sostegno ai Comuni, affinché, questi ultimi,   possano  supportare coloro i quali  sostanzialmente fanno fatica “a mettere il piatto a tavola”. Nel constatare che, invece,  oggi si vuole provare a fare altro con i 9,5 milioni di euro, invita il cons. Santorola a ritirare l’emendamento in quanto la somma non basterebbe. Fa osservare,  tuttavia,  che   pur condividendo  la proposta del cons. Santorsola, a breve sarà  pubblicato  un avviso “… che è quello del micro prestito Covid-19, che prevede una dotazione finanziaria molto più imponente rispetto a quella prevista in questa legge, che dà la possibilità, oltre alle micro imprese, anche a tutti i singoli titolari di partita IVA, di poter accedere a una forma di prestito con una quota del 20 per cento a fondo perduto con modalità semplificata, quindi senza burocrazia…”.

Il cons. Campo spiega che il presente  provvedimento era stato concepito per fare in modo che i Comuni avessero l’opportunità di soccorrere le situazioni di maggiore bisogno, risorse che, tra l’altro, gli Enti si aspettano. Rivolge appello, quindi,  ai consiglieri “…affinché si ritorni all’ispirazione originaria che ci ha condotto in Commissione…, in maniera tale che questa seduta possa essere produttiva e i Comuni possano quanto prima entrare nella disponibilità di quelle risorse di cui hanno bisogno…”.

Il cons. Santorsola ritira l’emendamento sulla base dell’impegno assunto dall’assessore Piemontese a mettere in atto,  in tempi brevissimi, tutti i provvedimenti indirizzati ai titolari di partita IVA e ai liberi professionisti. 
Il presidente Longo passa all’emendamento 0/1, presentato dal collega Ventola più  altri.

Il cons. Ventola precisa che la presente proposta emendativa non incide sulla spesa ma  che propone solo di dare un indirizzo “…come priorità anche per i Comuni, ovvero si dia la possibilità che si tenga conto dei costi che stanno sostenendo le famiglie per gli studenti fuori sede, a titolo di priorità…”.
Sull’emendamento intervengono i consiglieri Blasi, Congedo, Conca e  Colonna.

Il presidente Loizzo, che partecipa alla seduta,  in modalità telematica, sollecita i consiglieri ad approvare  rapidamente l’articolato al fine di poter  assegnare circa 10 milioni di euro  ai Comuni per aiutare quei  soggetti che si trovano in serie difficoltà; in ragione di tanto,  invita i proponenti  degli emendamenti a ritirarli  benché, tutti, presentino  un rilievo sociale importante.
Chiedono la parola,  secondo l’ordine sotto riportato,  i  consiglieri:

Trevisi:  evidenzia  che le risorse sono esigue;
Zullo: riferisce che non può accogliere la proposta del presidente Loizzo perché le proposte emendative presentate dal  suo Gruppo non incidono direttamente sui 9 milioni e mezzo;
Ventola: chiarisce che con  i loro emendamenti non  si  aggiungono  somme all’operato già fatto dalla Giunta, ma  il  comma 2 individua bene le categorie alle quali  destinare i soldi;

Colonna: con riferimento al  chiarimento del cons.  Ventola, suggerisce  che l’emendamento andrebbe strutturato non con una priorità riconosciuta agli studenti fuori sede, bensì riconosciuta alle famiglie nel cui nucleo ci sia uno studente fuori sede.
I consiglieri Ventola e Congedo accettano il suggerimento   del cons. Colonna.

Terminata la discussione, il  presidente Longo invita ciascun consigliere ad  esprimere  il proprio voto, sull’emendamento 01/1.
Il Segretario consigliere Morgante effettua l’appello nominale, in ordine alfabetico, iniziando dal cons. Abaterusso,  al quale i consiglieri rispondono ad alta voce.
Risultato:

	Votanti
	50

	Voti favorevoli
	20

	Voti contrari
	22

	Astenuti
	  7

	Assente
	  1


Il Consiglio regionale  non approva (scheda n. 1).
È posto in votazione l’ Art. 1.

Il Segretario consigliere Morgante effettua l’appello nominale, in ordine alfabetico, iniziando dal cons. Abaterusso,  al quale i consiglieri rispondono ad alta voce.
Risultato:
	Votanti
	49

	Voti favorevoli
	43

	Voti contrari
	  0

	Astenuti
	  6


Il Consiglio regionale  approva (scheda n. 2).
All’art. 2 è stato proposto dall’ass.re Piemontese e dal cons. Campo l’emendamento di pag. 01/2 che sostituisce l’art. 2.

L’emendamento è   illustrato dall’ass.re  Piemontese.

Sull’emendamento intervengono i consiglieri Damascelli e Laricchia.

Al termine degli interventi l’emendamento 01/2   è posto in votazione.

Il Segretario consigliere Morgante effettua l’appello nominale, in ordine alfabetico, iniziando dal cons. Abaterusso,  al quale i consiglieri rispondono ad alta voce.

Risultato:

	Votanti
	50

	Voti favorevoli
	27

	Voti contrari
	  0

	Astenuti
	23


Il Consiglio regionale  approva (scheda n. 3). 
Il presidente Longo passa all’esame dell’emendamento  aggiuntivo  - dopo l’art. 2 - di pag. 1 proposto dal cons. Gatta ed altri.
L’emendamento è illustrato dal primo firmatario cons. Gatta.

Intervengono sull’emendamento i consiglieri Marmo, Lariccha, De Leonardis, l’ass.re Capone, Zullo, Amati, Campo, Pellegrino, Liviano, Franzoso e  Damascelli.
Al termine degli interventi il presidente Longo pone in votazione l’emendamento aggiuntivo di pag. 1.

Il Segretario consigliere Morgante effettua l’appello nominale, in ordine alfabetico, iniziando dal cons. Abaterusso,  al quale i consiglieri rispondono ad alta voce.
Risultato:

	Votanti
	44

	Voti favorevoli
	14

	Voti contrari
	17

	Astenuti
	13


Il Consiglio regionale non approva (scheda n. 4).
È posto in votazione l’Art. 3.

Il Segretario consigliere Morgante effettua l’appello nominale, in ordine alfabetico, iniziando dal cons. Abaterusso,  al quale i consiglieri rispondono ad alta voce.
Risultato:

	Votanti
	47

	Voti favorevoli
	40

	Voti contrari
	  0

	Astenuti
	  7


Il Consiglio regionale  approva (scheda n. 5).
Il presidente Longo passa all’esame dell’emendamento aggiuntivo di pag. 2 che,  dopo l’illustrazione della proponente cons. Franzoso,  è posto in votazione.

Il Segretario consigliere Turco effettua l’appello nominale, in ordine alfabetico, iniziando dal cons. Abaterusso,  al quale i consiglieri rispondono ad alta voce.

Risultato:
	Votanti
	47

	Voti favorevoli
	11

	Voti contrari
	23

	Astenuti
	13


Il Consiglio regionale  non approva (scheda n. 6).
L’emendamento aggiuntivo di pag. 3 è ritirato dalla proponente cons. Franzoso.
Si procede con l’esame della proposta emendativa di  pag. 4  a firma del cons. De Leonardis ed altri. 

Il primo firmatario cons. De Leonardis lo illustra.

Il presidente Longo  riferisce che gli Uffici hanno espresso parere negativo in quanto le risorse FSC, cui si fa riferimento al comma 2,  non rientrano nella competenza regionale. 

Sull’emendamento intervengono  il cons. Zullo, l’ass.re Piemontese, i consiglieri  Congedo, Marmo, Ventola, Franzoso, Campo, Colonna, Di Gioia, Franzoso.

Al temine della discussione il presidente Longo pone in votazione l’emendamento di pag. 4.
Il Segretario consigliere Morgante effettua l’appello nominale, in ordine alfabetico, iniziando dal cons. Abaterusso,  al quale i consiglieri rispondono ad alta voce.

Risultato:

	Votanti
	46

	Voti favorevoli
	20

	Voti contrari
	16

	Astenuti
	10


Il Consiglio regionale  approva (scheda n. 7).
L’emendamento di pag. 5 a firma del cons. De Leonardis ed altri è ritirato.
Il presidente Longo prosegue con l’esame dell’emendamento di pag. 6 a firma del cons. Zullo che lo illustra.

Il presidente Longo informa che l’emendamento  è privo del  relativo referto.

Il cons. Zullo  chiarisce che la proposta emendativa non incide sulle risorse della legge ma su quelle del decreto Cura Italia che mette a disposizione per l’incentivo al personale dipendente del Servizio sanitario regionale.
Anche il  cons. De Leonardis spiega che  l’emendamento di che trattasi  trova copertura finanziaria già nelle risorse del Servizio sanitario regionale, nonché nelle ulteriori risorse previste dal famoso decreto n. 18.

Intervengono per dichiarazione di voto i consiglieri  Gatta, Blasi, Santorsola e Marmo annunciando  che  voteranno  a favore dell’emendamento in questione.

Il presidente della G.R. Emiliano espone che,  da diverso tempo,   è in corso  “…la trattativa regionale e nazionale per dare applicazione all’articolo 1 del decreto-legge n. 18 del 17 marzo 2020, che stanzia risorse finanziarie aggiuntive per ciascuna Regione da destinare alla remunerazione di prestazioni di lavoro straordinario del personale sanitario dipendente delle Aziende e del Servizio sanitario nazionale, direttamente impiegato nelle attività di emergenza epidemiologica determinata dal diffondersi del Covid-19. Alla Regione Puglia per questo scopo sono stati assegnati 16 milioni di euro con legge nazionale…”. L’esito di queste trattative,  notificato alla Regione Puglia il 29 aprile 2020, “…è riportato in una proposta di protocollo per l’individuazione e destinazione di specifiche risorse finalizzate a remunerare le particolari condizioni dei lavoratori impegnati nell’emergenza Covid-19”…”. A conclusione dell’intervento, il Presidente Emiliano fa osservare “…che  se la legge di cui stiamo parlando è sostanzialmente ripetitiva dell’articolo 1 del decreto n. 18 del 17 marzo 2020 è inutile, ma io non ho nulla in contrario a votarla, ovviamente. Se, viceversa, la legge intende anticipare il tavolo della trattativa nazionale, vorrei avere dei chiarimenti su come essa va intesa…”.
Il cons. Zullo chiarisce che l’emendamento in questione “… è leggermente diverso rispetto alla trattativa che si sta facendo a livello centrale. Questo emendamento già decide come devono indirizzarsi questi indennizzi…”. Il consigliere dichiara di essere  disposto a sub emendarlo.

Il presidente Emiliano nel ritenere  che si è intervenuti con una  proposta di legge “sollecitatoria” della trattativa in corso dichiara che   “…Fermo restando, ovviamente, che l’intendimento di procedere a uno speciale indennizzo attraverso lo straordinario o anche attraverso altre norme del contratto collettivo nazionale è, credo, di tutte le Regioni e di tutta la Conferenza delle Regioni…Però, se si ritiene che sia indispensabile l’approvazione di un articolato, per quanto io sia perplesso, ovviamente sono disposto a votarlo e lo voterà anche il Governo…”.
Il presidente Longo sospende la votazione dell’emendamento di pag. 6 e procede all’esame dell’emendamento successivo  di pag. 7 a firma del cons. Ventola e altri; l’emendamento è illustrato dal cons. Ventola.

L’ass.re Piemontese riferisce che l’emendamento di pag. 6 è da modificare, mentre con riferimento all’emendamento di pag. 7 propone al cons. Ventola e al Consiglio tutto, “ la possibilità di utilizzare le risorse rivenienti dall’attuazione di alcuni articoli del DL n. 18, di scrivere un subemendamento che mantiene la finalità, ma che rende l’articolo più preciso e puntuale… un subemendamento in cui si indicano esplicitamente quali sono gli articoli dai quali rivengono le risorse e alle finalità proposte da questo emendamento aggiungerei, … anche interventi di integrazione al reddito per le fasce più basse della popolazione. Cioè, accanto a questi A, B e C indicati dall’emendamento, aggiungerei anche interventi a sostegno dell’integrazione al reddito per le fasce più disagiate della popolazione… “. 

Il cons. Ventola nel dichiarare  di essere d’accordo  chiede di specificare “…sia le risorse del rendiconto 2019 che le risorse di bilancio di previsione 2020…”.
L’ass.re Piemontese seduta stante  redige   un sub emendamento all’emendamento di pag. 7.
Il presidente Longo ritorna all’emendamento di pag. 6 che è stato riformulato dal seguente  sub emendato: “La Regione promuove presso i tavoli nazionali competenti la istituzione di un fondo COVID all’interno del finanziamento aggiuntivo per incentivi in favore del personale dipendente del Servizio Sanitario Nazionale di cui all’articolo 1 del D.L. 17 marzo 2020  n. 18 finalizzato a compensare con una indennità il maggior rischio di esposizione al COVID-19 nelle strutture del Servizio Sanitario Regionale”.
Il sub emendamento che sostituisce l’emendamento di pag. 6  è posto in votazione.

Il Segretario consigliere Morgante effettua l’appello nominale, in ordine alfabetico, iniziando dal cons. Abaterusso,  al quale i consiglieri rispondono ad alta voce.

Risultato:

	Votanti
	42

	Voti favorevoli
	40

	Voti contrari
	  0

	Astenuti
	  2


Il Consiglio regionale  approva (scheda n. 8).

L’ass.re Piemontese comunica di aver inviato sulla chat il sub emendamento all’emendamento di pag. 7. 
Il presidente Longo dà  lettura del  sub emendamento.

La cons. Barone annuncia che il suo Gruppo voterà favorevolmente il sub emendamento.

Il cons. Mennea facendo  riferimento a quello che è stato messo a  punto dal cons.  Ventola e dall’ass.re  Piemontese asserisce  che “…questi fondi che dovranno essere destinati alle categorie di cui agli emendamenti, farei al Governo la raccomandazione che in via prioritaria vengano assegnati a quelle categorie, perché ci sono delle sacche di piccoli imprenditori, artigiani, commercianti e lavoratori stagionali, come è stato specificato nell’emendamento del collegamento che formalmente sottoscrivo, che sono rimasti esclusi da tutti i tipi di ammortizzatori sociali o altri sostegni…”.
Il presidente Longo pone in votazione l’emendamento di pag. 7 come modificato dal sub emendamento a firma dell’ass.re Piemontese.
Il Segretario consigliere Morgante effettua l’appello nominale, in ordine alfabetico, iniziando dal cons. Abaterusso,  al quale i consiglieri rispondono ad alta voce.

Risultato:

	Votanti
	41

	Voti favorevoli
	40

	Voti contrari
	  0

	Astenuti
	  1


Il Consiglio regionale  approva (scheda n. 9).
Il presidente Longo pone in  votazione l’art. 4 relativo alla Norma finanziaria.

Il Segretario consigliere Morgante effettua l’appello nominale, in ordine alfabetico, iniziando dal cons. Abaterusso,  al quale i consiglieri rispondono ad alta voce.

Risultato:

	Votanti
	43

	Voti favorevoli
	40

	Voti contrari
	  0

	Astenuti
	  3


Il Consiglio regionale  approva (scheda n. 10).
Terminati gli articoli hanno la parola per la dichiarazione di voto i seguenti consiglieri:

Colonna riferisce che voterà favorevolmente; Romano Giuseppe dichiara che il suo Gruppo si asterrà.
Il presidente Longo pone in votazione l’intera PDL "Misure straordinarie per fronteggiare le conseguenze socio-economiche derivanti dalla pandemia Covid-19".
Il Segretario consigliere Morgante effettua l’appello nominale, in ordine alfabetico, iniziando dal cons. Abaterusso,  al quale i consiglieri rispondono ad alta voce.

Risultato:

	Votanti
	46

	Voti favorevoli
	41

	Voti contrari
	  0

	Astenuti
	  5


Il Consiglio regionale  approva (scheda n. 11).
Ai sensi dell’art. 53 dello Statuto, il cons. Zullo chiede l’urgenza, che è approvata per alzata  di mano,  a maggioranza dei presenti.
Presidenza del vicepresidente Gatta.

2) Il presidente Gatta passa all’esame del punto 2) Proposta di legge Damascelli, Pentassuglia “Misure straordinarie di sostegno al settore lattiero-caseario”.
La relazione è data per letta.

In assenza di richieste, per avviare la discussione generale, il presidente Gatta procede con l’esame dell’articolato.
È posto in votazione l’Art. 1.

Il Segretario consigliere Morgante effettua l’appello nominale, in ordine alfabetico, iniziando dal cons. Abaterusso,  al quale i consiglieri rispondono ad alta voce.

Risultato:

	Votanti
	43

	Voti favorevoli
	43

	Voti contrari
	  0

	Astenuti
	  0


Il Consiglio regionale  approva (scheda n. 12).
Il cons. Colonna chiede la parola per ringraziare i consiglieri Damascelli e Pentassuglia,  proponenti della presente proposta, evidenziando  “.. che l’intervento legislativo va anche nella direzione di sostenere la produzione nel settore lattiero-caseario per quanto riguarda la tipologia di latte da ovini e caprini… non si riferisce solo al latte bovino, ma il riferimento ai capi grossi, di cui fa cenno l’articolo …ma non esclude, ovviamente, l’intervento anche a favore del settore latte da ovini e caprini. ”; tema -  puntualizza il cons. Colonna -  che ha  già sollevato in seno alla Commissione.
Anche il cons. Campo precisa che  “ … questa rassicurazione è arrivata non solo nei confronti degli ovini e dei caprini, latte ovino e caprino, che bisognerà integrare nella delibera di Giunta, ma il tema riguarda anche il settore del latte bufalino, rispetto al quale c’è stata una proposta dei Consorzi che ci apprestiamo a recepire”. 

Il cons. Damascelli  rassicura gli intervenuti precisando  che “…la legge non esclude … gli ovini e non esclude nemmeno il latte bufalino…”.
Il presidente Gatta, dopo le precisazioni fornite dagli intervenuti, pone in votazione l’Art. 2.
Il Segretario consigliere Morgante effettua l’appello nominale, in ordine alfabetico, iniziando dal cons. Abaterusso,  al quale i consiglieri rispondono ad alta voce.

Risultato:

	Votanti
	45

	Voti favorevoli
	45

	Voti contrari
	  0

	Astenuti
	  0


Il Consiglio regionale  approva (scheda n. 13).
Art. 3
Il Segretario consigliere Morgante effettua l’appello nominale, in ordine alfabetico, iniziando dal cons. Abaterusso,  al quale i consiglieri rispondono ad alta voce.

Risultato:

	Votanti
	45

	Voti favorevoli
	45

	Voti contrari
	  0

	Astenuti
	  0


Il Consiglio regionale  approva (scheda n. 14).
Art. 4
Il Segretario consigliere Morgante effettua l’appello nominale, in ordine alfabetico, iniziando dal cons. Abaterusso,  al quale i consiglieri rispondono ad alta voce.

Risultato:

	Votanti
	45

	Voti favorevoli
	45

	Voti contrari
	  0

	Astenuti
	  0


Il Consiglio regionale  approva (scheda n. 15).
Terminati gli articoli il presidente Gatta pone in votazione, la  PDL “Misure straordinarie di sostegno al settore lattiero-caseario”,  nel suo complesso. 
Il Segretario consigliere Morgante effettua l’appello nominale, in ordine alfabetico, iniziando dal cons. Abaterusso,  al quale i consiglieri rispondono ad alta voce.

Risultato:

	Presenti
	

	Votanti
	44

	Voti favorevoli
	44

	Voti contrari
	  0

	Astenuti
	  0


Il Consiglio regionale  approva (scheda n. 16).
Ai sensi dell’art. 53 dello Statuto, il cons. Damascelli  chiede l’urgenza che è approvata per alzata  di mano,  all’unanimità.
La seduta è tolta alle ore 18.26
I singoli interventi sono trascritti nel resoconto dei lavori d’Aula pubblicati sul sito istituzionale del Consiglio regionale.
Letto, approvato e sottoscritto in data ___________ 2020.
Il presente processo verbale, è redatto ai sensi dell’art. 31 del regolamento interno del Consiglio regionale.
IL  VICE  PRESIDENTE DEL CONSIGLIO


 (Giuseppe Longo)
   ______________________

IL  VICE  PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

(Giacomo Diego GATTA)

   ______________________
Il Segretario Consigliere

(Luigi Morgante)
______________________  
Il Segretario Generale 

 
 (Domenica Gattulli)
______________________[image: image1.png]
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